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ECONOMIA&LAVORO 
La Confìndustria unita «Vogliono accontentare 
in un giudizio sprezzante tutti e non scontentare 
sulla manovra economica nessuno. Non ce la fanno» 
varata con la Finanziaria I cinque hanno deluso 

«Non sono in grado di governare» 
Lucchini dichiara guerra a Goria 
Non è una critica, è uno sferzante dileggio Questo 
governo non ha solo sbagliato, è una accozzaglia 

i interessi che stanno insieme senza una ragione 
Vengono prese decisioni che si traducono In disa
stri per il paese e le giustificazioni che se ne danno 
sono inganni e truffe Ecco in sintesi cosa pensano 
I dirigenti della Confìndustria di Goria e dei suoi 
ministri, il giorno dopo il varo della finanziaria 

DAL NOSTRO INVIATO 

IOOARDO OAROUMI 
M i CAPRI Momenti di len 
sioni tra Industria privata e pò 
(ere politico ce ne sono stati 
tanti anche negli ultimi anni 
ma parole del genere non si 
erano mal sentite E Qualcosa 
come una dichiarazione di 
guerra ) espressione di una 
sfiducia totale che non aspet 
ta prove d appello 

Il primo ad aprire il fuoco è 
il presidente degli Industriali 
Luigi Lucchini Si presenta di 
fronte ai giornalisti riuniti a 
Capri per seguire un conve 
gno dal tema apparentemente 

molto accademico la riforma 
dello Stato sociale e si espri 
me come segue «Credevo 
che fossimo governati da un 
pentapartito cioè da una eoa 
lizlone di cinque partiti MI 
sbagliavo Sono si cinque ma 
non sono una maggioranza 
politica I legami che Ti tengo 
no insieme sono cosi labili la 
debolezza della loro unione 
cosi Intrinseca che non potè 
vano che dar vlla a una mano 
vra economica di tale faua» E 
cioè? «Cioè non sono in grado 
di scegliere vogliono accon 

tentare tutti e non scontentare 
nessuno Per questo possono 
solo cercare di mettere qua! 
che toppa a) bilancio aumen 
tando un pò ie entrate ma di 
tagliare le spese neppure se 
ne parla» Conclusione «Que 
sti non sono in grado di guida 
re il paese nell 88 non ce la 
fanno a reggere le sfide verso 
I traguardi che le parti sociali 
e 1 opinione pubblica si atten 
dono» 

Cosi parla Lucchini che ar 
riva pensino a minacciare una 
forte pressione sul Parlamen 
lo perchè metta nparo alla 
sciaguratezza dell esecutivo al 
quale ha tributato la fiducia 
•SI tratta comunque di una 
proposta - avverte - e potreb 
be anche essere trasformata 
radicalmente» 

Non bastassero le parole 
del capo a questo punto si 
fanno avanti gli scudieri Ri 
tengono di avere meno obbli 
ahi diplomatici e quindi non 
fanno neppure il tentativo di 

smussare gli angoli più aspn 
Walter Mandetll dice pan pari 
che Goria non è un presidente 
del Consiglio è un questuan 
te «La Finanziaria non è né 
carne né pesce non è un pac 
chetto di misure coerenti si 
propone solo di raccattare in 
giro un pò di soldi» E Carlo 
Patrucco scendendo dai giù 
dizi più generali a quelli più 
specificamente riguardanti le 
misure incluse nella manovra 
economica «Recupt ro di 
produttività delle imprese 
non e è nulla che lo aiuti I 
tagli alla spesa pubblica sem 
plicemente un falso II fondo 
per (occupazione una paz 
zia L obiettivo dell inflazione 
al 4 5% fa solo ridere» 

Non e è insomma pratica 
mente niente che si salvi in 
quello che Goria e Amato 
hanno stabilito di lare Per 
che? Perche alla Confindu 
stria - e lo ncorda Lucchini In 
modo esplicito - è da tempo 
chiaro che non attraversiamo 

una fase di tranquilla congiun 
tura con qualche problemino 
da risolvere ma con te cose 
dell economia che vanno 
avanti comunque abbastanza 
bene Questo è quello che 
continua a pensare il presi 
dente del Consiglio Per gli In 
dustriali in realtà I economia 
italiana sta già oggi molto ma 
le e soprattutto va incontro a 
difficoltà crescenti «Abbiamo 
continuato a dirveio» manda 
a dire Lucchini a Goria «non 
avete voluto ascoltarci ed ora ' 
eccovi serviti» 

E per la verità è vero che è 
almeno dalla primavera scor 
sa che tra industriali e gover 
no si e aperta una profonda 
incomprensione Da quando 
ali assemblea annuale della 
sua organizzazione in mag 
gio l-ucchini lanciò il suo prt 
mo allarme e Goria gli rispose 
che 1 Italia è un gran bel paese 
perché tutti possono dire le 
sciocchezze che vogliono Al 

lora erano in vista le elezioni 
e Lucchini fece finta di non 
sentire Oggi evidentemente 
ha deciso che non c e più 
tempo da perdere 

Ma cosa vogliono gli indù 
striali dal governo e perché lo 
pretendono In modo tanto pe 
rentono da essere pronti a 
scatenare una guerra i cui esiti 
potrebbero essere traumatici? 
Detto in parole semplici han 
no bisogno di soldi di tanti 
soldi Dicono di avere una 
spietata concorrenza interna 
zionale da affrontare e che 
per reggere devono investire 
e organizzarsi spendendo ca 
pitali colossali Se lo Stato non 
nduce davvero il suo deficit in 
modo radicale e permanerne 
e si limita solo a mettere qual 
che pezza al bilancio ciò si 
giunca che continuerà a com 
petere con loro per rastrellare 
soldi sul mercato Per questa 
ragione gli industriali vogliono 
che il bisturi si splrga a fondo 

nel corpo della società per 
che aumentino davvero le en 
Irate (e Lucchini ha avuto pa 
rote durissime per stigmatiz 
zare I insipienza nei confronti 
dell evasione fiscale) ma so 
prattutto perche si nducano le 
spese 

Il convegno di Capn dei 
giovani industriali è caduto 
molto a proposito per ricorda 
re come Lucchini e i suoi ami 
ci pensano che si debba ope 
rare Non ritocchi al cosiddet 
to stato assistenziale ma qual 
cosa come un suo radicale 
sovvertimento assistenza 
pubblica solo per i bisogni pri 
man di soprawiven; per il 
resto rigoroso bilanc lento 
tra contributi e presi* ini e 
soprattutto via libera a nzia 
tiva individuale in campo pre 
videnzlale La vn da battere 
doveva essere questa 

Oggi a Capri arnva Cesare 
Romiti e tutti pensano che per 
Gona e il suo governo la festa 
continuerà alla grande 

La non-maggioranza si ripete come sulla vicenda del Golfo 

Una Finanziaria figlia di nessuno 
Dai cinque soltanto critiche 
È come per il «Golfo» se non peggio Ma, insomma di 
chi è figlia questa Finanziaria? HPn dice che «si pre 
giudica ogni futura prospettiva», esprimono profonda 
delusione socialisti e socialdemocratici i liberali la 
vedono come una scatola vuota 11 democristiano Ci
rino Pomicino promette «battaglia» in Parlamento E 
non è il solo oltre alla Confindustna la stessa minac
cia viene da tutte le categorie economiche e sociali 

ANQILO MELONE 
MI ROMA Al seminarlo del 
senatori socialisti Genaro Ac 
qua viva I ha dellnlta una «fi 
namiarla senza prowedimen 
ti riformatori» smentendo in 
questo modo proprio quello 
che era I obiettivo dichiarato 
dei ministro del Tesoro - e 
suo compagno di partito -
Giuliano Amato E conside 
rando che quasi sempre Ac 
quaviva ha una funzione di 
portavoce del segretario del 
suo partito sì comprende che 
aria tiri nel Pai verso la mano 
vra economica appena varata 
dal governo Goria Ma la spie 
gazfóne del Psi è semplice la 
stessa ripetuta con ostinalo 

ne negli scorsi mesi ad ogni 
notizia negativa sull econo 
mia italiana è colpa della cnsi 
del pentapartito e del governo 
Famanl Acquaviva la espnme 
così «Un anno di non gover 
no dell economia ha Impres 
so II suo segno nel) attuale 
legge finanziaria Vi è stata 
una perdita di controllo del 
disavanzo dei flussi finanziari 
della politica industriale» Per 
l ennesima volta - conclude -
la manovra delia Finanziana 
«avviene nel letto di Procuste 
della necessità di tagli e n 
spanni» 

Ed è la prima voce tra quei 

le della maggioranza che si 
sono affannate ieri a prendere 
le distanze dal documento ap
pena varato dal Consiglio del 
ministri Sono proteste dure e 
soprattutto esplicite minacce 
di dare battaglia nelle aule 
parlamentari Lo dice II presi 
dente della commissione Bi 
lancio e Tesoro della Camera 
Il democristiano Paolo Cinno 
Pomicino lo ripete il vicese 
gretario del Psdt Graziano 
Ciocia 11 tutto in perfetta sin 
tonia ron le «grida di guerra* 
del presidente della Confin 
dustrla Luigi Lucchini Non si 
assume la paternità della Fi 
nanzlana il Pli malgrado ab 
bla «strappato» un accordo 
«soddisfacente» per la tassa 
sulla salute II responsabile 
economico liberale Facchet 
ti definisce quella appena 
presentata «una Finanziane 
che si caratterizza nel bene e 
nel male più per quello che 
non e è che per quello che 
contiene E tagl a corto sulle 
cause del fallimento «È il se 
gno di una incapacità politica 
di affondare il bistun nei mali 
della finanza pubblica La leg 

gè - conclude Facchettl - è in 
sostanza figlia della debolez 
za del quadro politico» 

Dallo stesso argomento 
parte una dura nota pubblica 
ta questa mattina dalla «Voce 
repubblicani» con una con 
clusione che non lascia spazio 
ad equivoci «Con questa ma 
novra rimangono operanti tut 
t) I meccanismi di destabiliz 
zazlone dell economia e si 
pregiudica qualsiasi futura 
prospettiva» La stagione delle 
«condizioni favorevoli» ag 
giunge la nota repubblicana 
«è passala senza dar luogo a 
vantaggi duraturi» e le misure 
prese «non Incidono nella so
stanza dei problemi mentre te 
variazioni dell Iva ed altre im 
posizioni faranno aumentare 
i Inflazione almeno di un pun 
to» 

La «mancanza di un proget 
to di sviluppo economico» è 
anche I accusa che viene 
mossa alla f inanziarla dal vi 
cesegretano socialdomocrati 
co Graziano Ciocia che ntiene 
«tutto sia finito con un ra 

schiare il fondo del banle» 
Ed è lo stesso avvertimento 

che con parole ben più espti 
clte viene dal presidente del 
la commissione Bilancio e Te 
soro della Camera, il democn 
stiano Cirino Pomicino «Lo 
schema di legge appena llcen 
ziato dal governo ha emargi 
nato la questione meridionale 
- afferma - nel dibattito par 
lamentare ci sarà battaglia* 

Forti preoccupazioni anche 
dal fronte sindacale anche se 
con differenti accentuazioni 
Ad un «distensivo» articolo 
del segretario generale Fran 
co Marini su «Il Popolo» di te 
n la Cisl ha aggiunto nel pò 
menggio una nota del segreta 
no generale aggiunto Mano 
Colombo nella quale si sotto 
linea che «il pnmo confronto 
con il governo si è chiuso in 
vantaggio per il sindacato ma 
la partita non è finita» Dello 
stesso tono una dichiarazione 
del segretario generale della 
Uil Giorgio Benvenuto che 
segnalava però la grave caren 
za del problema dei pensiona 

Giorgio La Malfa Gennaro Acquaviva 

ti ed «espnme il timore che 
nei prossimi mesi possano 
profilarsi nuovi tagli» Il segre 
tano nazionale della Cgil Xu 
ciano De Carlini sottolinea 
soprattutto che «sbaglia chi 
pensa che il sindacato possa 
accontentarsi di alcuni parzia 
li nsultati sulle più allarmanti 
ipotesi di taglio sulle spese so 
ciati Bisogna valonzzare -
conclude -1 temi del conf'on 
to generale con il governo 
prevedendo anche momenti 
di lotta» 

Impossibile riportare il mu 
ro di «no» che si è alzato dal 
mondo del lavoro Protesta 
I intera categona dell agncol 

tura dalla Confcoltivaton alla 
Confagncoltura Protestano i 
medici protestano artigiani e 
commercianti 

Un duro commento non 
solo sulla Finanziana ma an 
che «sull accordo dei giorni 
scorsi tra sindacati e gover 
no» viene dalla sezione fem 
minile del Pei che nttene in 
particolare «fortemente discu 
libile 1 ipotesi di una detrazio 
ne a favore del coniuge a cari 
co e non dei figli indipenden 
temente dalle condizioni dt 
reddito insieme alla mancan 
za di un sostegno qualsiasi per 
le donne capofamiglia» 

Per l'auto 
rincari 
da 25mila 
a200mila 

Il settore dell auto è stato particolarmente preso di mira 
dai provvedimenti del governo E stato infatti decido un 
aumento del 25% sia per la tassa di circolazione (compre 
so il superbollo diesel) sia per le assicurazioni Con consc 
guenze decisamente pesanti per il contribuente Un auto a 
benzina di 13 cavalli fiscali, ad esempio (grosso modo 
una 1100 di cilindrata) dovrà pagare oltre diec mila lire in 
più di bollo Una da venti cavalli oltre 30 150 in più Più 
pesante la stangata per la categoria diesel per una 1600 di 
cilindrata si dovranno versare 136 425 lire in più Una 
duemila diesel finirà per pagare un superbollo di quasi un 
milione Tutt altro che trascurabile anche 1 aumento per le 
assicurazioni Per i settore Rea I aumento del 2556 significa 
che I attuale tassa del 10% passera al 12 5 

Aumenta l'Iva 
per le fasce 
del 9 e 18% 

Da gennaio 88 le attuali ali 
quote del 9 e 18 per cento 
verranno aumentate di un 
punto (passeranno quindi 
al 10 e 19%) L effetto sui 
prezzi del prodotti di con 
sumo inseriti in queste fa 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sce subiranno un sensibile 
«•••••«••«••••—•—•—• a u m e n t o In particolare 
nentrano nel provvedimento tutti i prodotti di elettrodo 
mestici e di alta fedeltà sia nel campo musicale che ottico 
Rientra in vigore subito invece I aumento dell Iva (del 4 e 
del 2%) sul beni di consumo durevole Nella Finanziaria è 
prevista anche I fndeducibilità dell Iva per I acquisto di 
automobili 

Fare documenti 
costerà di più 
E da subito 

Nel decreto sulla «ministeri 
gala reiterato len dal go 
verno a lato della finanzia 
ria è stato insento anche 
1 aumento del bollo e della 
carta da bollo La carta da 
bollo per usi giudiziari au 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ menta da 700 a tremila lire 
—"•*•~"———————« ( e sj pensa ad un gettito di 
122 miliardi) Dall aumento è esclusa I imposta per usi 
amministrativi (come I Università) Aumenta invece da Ire 
mila a cinquemila tire I imposta per usi civili (e por questo 
provvedimento il gettito previsto è di 800 miliardi) 

Salgono le tasse 
per Borsa 
e ricevute 
bancarie 

Jsono due misure sii entra 
te in vigore da subito con il 
decreto legge emanato dal 
governo assieme alla Flnan 
ytaria Sulle ricevute banca 
rie quinluplica il prelievo fi 
scaie mentre la misura di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ imposta sui contratti di bor 
— « - ™ ™ ™ ™ — — ™ » sa (il cosiddetto «fissato 
bollato») raddoppiare Attualmente vana da 4 a 750 lire 
per ogni centomila lire a seconda del tipo di operazione 

Tagli su Sanità, 
assistenza, 
aziende 
pubbliche 

I tali maggiori decisi nella 
Finanziana riguardano il 
settore della Sanità Si pre 
vede (aumento da 1000 a 
4000 lire del ticket sulla se 
conda ncetta presentata 
nell arco di due giorni I eliminazione di 36mila posti letto 
in zone con struttura ospedaliera «eccedente» Accanto a 
questo verranno varati nuovi criten per I assegnazione del 
la pensione dì invalidità civile con «controlli più stringenti 
e ngorosi» Ancora un restringimento annunciato per I 
finanziamenti alle aziende pubbliche o di servizio pubblico 
per il pareggio di bilancio La Finanziana prevede che 
queste aziende (tra cui tutte quelle di trasporto comprese 
le Ferrovie e le Poste) debbano attenersi rigidamente a 
piani di nsanamento tali da rendere adeguati gli stanzia 
menti previsti nella legge 

I «risparmi»: 
sgravi Irpef 
e assegni 
familiari 

La rmnovn complessiva di 
risparmi per le famiglie do 
vrebbe ammontare a 4 370 
miliardi di cui gran parte 
nell 88 Ma sulle misure 
precise per alleggenre il 
prelievo sulla busta paga e 
per aumentare sii assegni 

' familiari si attendono ulte 
non precisazioni Sulle modificazioni della curva Irpef 
infatti gli incontn avuti dai sindacati con Cava hanno avu 
to risultati che sono ancora in valutazione e possono esse 
re ntoccati Da questa trattativa esce in generile anche 
un aumento delle detrazioni fisse per il coniuge a canco il 
cui reddito massimo dovrebbe essere innalzato da ì a 4 
milioni Per gli assegni familiari viene stanznta una somma 
di 1 100 miliardi Ma anche questi riforma dt ve essere 
varata e decorrerà dal primo gennuo 88 

ANGELO MELONE 

• Il governo ha approvato ieri il decreto di liberalizzazione valutaria 
Modificata l'impostazione di Sarcinelli 

Via libera ai movimenti dei capitali 
Dal 1" ottobre dell anno prossimo i cittadini italiani 
non dovranno più chiedere autorizzazioni per mol 
te operazioni con 1 estero II decreto di liberalizza 
zione valutana tuttavia conserva il monopolio del
l'Ufficio italiano cambi e non impedisce alle auton 
tà monetane interventi a difesa della lira Queste 
modifiche nspetto ai decreti Sarcinelli sono il nsul 
tato dell iniziativa parlamentare e del Pei 

MARCELLO VILLARI 

Dal 1° ottobre 1988 si chiederanno meno autorizzazioni 

'MI ROMA Dal !• ottobre per una serie 
di operazioni che riguardano prestazioni 
di servizi e movimenti del capitali non 
servirà più I autorizzazione del ministero 
per il Commercio estero Fra le operazio 
ni liberalizzate vi è il trasferimento dei 
capitali ali estero per i cittadini italiani 
che hanno portato la loro dimora abitua 

le fuori Italia le partecipazioni 
azionane attualmente inlaiii sono con 
sentiti solo quegli investimenti diritti in 
società operative con il nuovo decreto 
saranno permesse anche le partecipato 
ni ad holding e società finanziano Ven 
gono liberalizzati anche gli investimenti 
tn titoli esten anche non quotati nelle 

boise valor ed emessi anche al di fuon 
della Cce Cadono le Imitazioni per ac 
qu ilare (ondi di investimento esten Sa 
ra libero 11 trasferimento ali estero dei de 
positi postali slnora quei cittadini stra 
nieri che volevano trasfenre ali estero i 
depositi postali raccolti in Italia doveva 
no chiedere un autorizzatone per gli im 
porti superiori al 5 milioni 

• H ROMA Con I approvazio 
ne di ieri da parte del Consi 
gito dei mimstn di un decreto 
composto da 32 articoli va in 
porto modificata nspetto alla 
primitiva impostazione data 
di Sarcinelli la liberalizzazio 
ne valutana che in base alla 
legge delega «559» introduce 
il pnncipio che tutto ciò che 
non è vietato è libero nelle 
transazioni valutarie La mo 
diilca più importante apporta 
la dal Parlamento rispetto al 
provvedimenti Sarcinelli è il 
fatto che I Ufficio italiano 
cambi conserva il monopolio 
del cambi (cioè il divieto ai 
cittadini italiani di detenere 
valuta estera oltre un certo li 
mite di tempo) e inoltre è 
previsto un ruolo di controllo 
nella «gestione valutana» da 
effettuare attraverso la «cana 
lizzatone bancana» Nel di 
battito parlamentare sono sta 

te apportate anche altre modi 
fiche nspetto alla impostazio 
ne di Sarcinelli soprattutto 
per Iniziativa del Pei oltre alla 
naffermazioue del monopollo 
dell Vie sul cambi viene este 
sa la «capac ta» informativa di 
quest ultimo sui flussi (man 
zian viene ammessa la possi 
bilità di utilizzare la strumen 
tazione monetaria per fini di 
politica mondana intemazio 
naie o per d fendere la posi 
ziDne commercialo del paese 
è caduta la a screzionahta del 
ministero Jet Commercio 
estero sui cosiddetti compen 
si di intermediazione anche 
la materia d< Ile sanzioni è sta 
ta rivista 

Dal 1' ottobre 1988 dun 
que non s vira più ai cittadi 
ni italiani l aulonzzazione del 
ministero del Commercio con 
1 estero per tulle quelle opera 
zioni (vedi scheda accanto) 

che nguardano prestazioni di 
servizi e movimenti dei capita 
li 

Il ministro del Commercio 
estero Ruggiero commenta 
to ieri il decreto ha affermato 
che «esso e una tappa fonda 
mentale» nel processo di l be 
ralizzazione dei movimenti 
dei capitali che lutlavn «non 
impedirà al governo e alle iu 
tonta monetano di adottare 
tutte quelle mis ire necessarie 
per assicurare la t.tab I la della 
lira ed ev tare danr i alla b lan 
cn dei pigimcnti Per questo 
nei decreti sono delineate già 
le misure che potranno essere 
prese» Ed è precisamente 
questa una delle più importan 
ti novilà rispetto ai provvedi 
menti Sarcinelli Tuttavia al te 
sto preparato da Ruggiero len 
il Consiglio dei ministri ha ap 
portato come ha dichiarato 
il ministro una sola modifica 

e cioè 1 fatto ci ci,! inlorvi I 
restrittivi temporane sanino 
presi non più in caso di «diffi 
colta della lira ma per «assi 
curare la stabilita della hn» 

La discussione sulla libera 
li7zi7ione valutina ne sta por 
tando con sé un altra quella 
su un possibile condono valu 
laro nei confronti di coloro i 
qu hanno in vano modo n 
quo i J i tS[ orlilo ci li io 
M in cito ci[ lai ili tslcr > 
\ questo pro| e s lo il m n slr 
Rutjg oro e appir o il i i lo 
cauto «Eunprobkm d l 
to ha dotto | or 1 o l 
d rettamente la b li e J 1 
pagamenti t noi s pi 1 
sch are che i cap tili ili eslor 
non tornino» Come è noto sui 
tema vi è un ordine del giorno 
del democnsilano Ruffini ap 
provato dal Senato e ieri il do 
moc ristiano Rubbi sottosc 
uretano alh presiden?i 

[2MV 

Commercio 
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